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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per la pesca, competente per 

il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. visti gli articoli 3, 38, 43 e 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE), 

2. considerando che, nonostante i limiti propri delle regioni ultraperiferiche (RUP), quali 

enunciati all'articolo 349 TFUE, il settore della pesca dispone di vantaggi e potenzialità 

di sviluppo importanti; 

3. considerando che le RUP sono caratterizzate soprattutto dallo sfruttamento al di sotto 

della media delle risorse alieutiche e da flotte costituite principalmente di imbarcazioni 

vecchie e di piccole dimensioni; 

4. ricorda che le zone economiche esclusive (ZEE) delle regioni ultraperiferiche coprono 

una superficie di 2 507 537 km2, pari al totale delle ZEE continentali dell'Unione 

europea; 

5. rammenta che la lontananza delle RUP è stata riconosciuta e presa in considerazione 

quale principio generale nel quadro del diritto dell'Unione, giustificando e consentendo 

in tal modo la messa a punto di un regime di compensazione dei costi supplementari per 

i prodotti della pesca e dell'acquacoltura nelle RUP; 

6. sottolinea che il sostegno alle attività di pesca sostenibile nelle RUP è essenziale al fine 

di garantire lo sviluppo economico, sociale ed ecologico di tali regioni, nonché lo 

sviluppo ottimale del loro potenziale; sottolinea inoltre che nelle regioni ultraperiferiche 

la pesca rappresenta una filiera dotata di una notevole capacità di creare posti di lavoro 

e contribuisce a trattenere le popolazioni locali e a renderle più prospere e solide; chiede 

che sia compiuto ogni sforzo affinché il settore della pesca si profili sempre di più come 

un pilastro dello sviluppo locale di queste regioni, segnatamente sostenendo la 

creazione e il consolidamento delle filiere della pesca nelle RUP e favorendo i mercati 

locali anche nella catena di approvvigionamento dei prodotti della pesca; 

7. sottolinea il legame fra sicurezza alimentare e attuazione di una pesca sostenibile nelle 

RUP; ribadisce, a tale proposito, la necessità di coinvolgere il settore della pesca locale 

nel raggiungimento dell'obiettivo della sicurezza alimentare delle popolazioni locali, dal 

momento che attualmente la sicurezza alimentare nelle RUP dipende eccessivamente 

dalle importazioni; 

8. riconosce che la complessità della normativa europea e i vincoli che essa impone 

soprattutto di diritto in materia di concorrenza possono rappresentare un freno alla 

creazione e allo sviluppo delle filiere della pesca; chiede che, nell'ambito delle future 

revisioni dei regolamenti, la normativa sia semplificata o modificata allo scopo di 

facilitare l'organizzazione dei pescatori in filiere nelle RUP al fine di avere accesso ai 

fondi, massimizzare il rendimento dei finanziamenti dell'Unione europea e ottimizzare 

le risorse della pesca in dette regioni, nonché la creazione di attività economiche 
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complementari al lavoro stesso delle filiere, sostenendo nel contempo la lotta contro le 

frodi e utilizzando in modo sostenibile le risorse della pesca in tali regioni; 

9. rammenta che la politica comune della pesca (PCP) e il Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca (FEAMP), concepiti per le problematiche e le sfide dell'Europa 

continentale, rispondono in modo limitato alle specificità della pesca nelle regioni 

ultraperiferiche, non si possono applicare uniformemente alle sfide e alle specificità 

della pesca in tali regioni e devono essere dotate di un certo grado di flessibilità e 

pragmatismo o prevedere deroghe; chiede altresì l'attuazione di una strategia adattata a 

ciascun bacino marittimo regionale e alla situazione particolare di ciascuna delle RUP; 

10. invita l'Unione europea, pur attenendosi ai principi della sostenibilità e dello sviluppo 

sostenibile stabiliti nel contesto della PCP, a valorizzare il potenziale eccezionale della 

pesca nelle RUP; 

11. chiede l'applicazione piena, integrale e omogenea dell'articolo 349 TFUE nelle 

politiche, nei regolamenti, nei fondi e nei programmi dell'Unione europea che incidono 

sulla politica della pesca dell'Unione e in particolare nel FEAMP; 

12. reputa essenziale definire norme specifiche per le flotte delle RUP; 

13. ricorda che, tenuto conto delle specificità delle RUP, segnatamente le difficoltà 

climatiche, i pescatori di tali regioni devono far fronte a un invecchiamento precoce 

delle loro navi, che comporta problemi in termini di sicurezza ed efficacia e che rende le 

condizioni di lavoro meno attraenti rispetto a quelle di navi moderne; ritiene pertanto 

che sia necessario rimuovere gli ostacoli esistenti al fine rispondere meglio alle 

specificità delle regioni ultraperiferiche, procedendo al rinnovo e alla modernizzazione 

delle flotte tradizionali o artigianali, comprese quelle per la pesca al gambero, che 

scaricano tutte le loro catture nei porti delle RUP e contribuiscono allo sviluppo locale e 

sostenibile delle filiere della pesca di tali regioni sostenendo il mercato del lavoro che 

ne deriva, nel rispetto degli obblighi internazionali dell'Unione e, in particolare, 

dell'esigenza di non concedere aiuti pubblici che potrebbero indurre una pesca 

eccessiva; sottolinea l'importanza della pesca su piccola scala per i mercati 

occupazionali locali e le potenzialità del FEAMP in termini di approcci dal basso verso 

l'alto, in particolare nelle zone costiere; 

14. chiede alla Commissione di studiare la possibilità di istituire, nel prossimo quadro 

finanziario pluriennale, uno strumento analogo al POSEI per l'agricoltura dedicato nello 

specifico al sostegno alla pesca nelle regioni ultraperiferiche e che consenta di 

valorizzare davvero il potenziale eccezionale della pesca nelle RUP; 

15. osserva con preoccupazione che le conseguenze socio-economiche di tale situazione si 

ripercuotono con forza sulle regioni ultraperiferiche, che già presentano livelli elevati di 

disoccupazione (24,6 % nella Riunione, con una disoccupazione giovanile pari al 

52,4 %), e che il basso livello di investimenti nelle flotte di pesca ostacola gli sforzi 

volti a incrementare i livelli di occupazione, la forza d'attrazione, le competenze e 

l'istruzione dei (potenziali) pescatori; 

16. invita la Commissione europea e gli Stati membri a identificare e promuovere il ricorso 

ai fondi europei di coesione, segnatamente il FESR, il FEASR, il FEAMP oppure l'FSE, 
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al fine di potenziare gli investimenti nelle infrastrutture necessarie allo sviluppo delle 

filiere della pesca locali nelle regioni ultraperiferiche; incoraggia in particolare gli 

investimenti in progetti di rivalorizzazione delle professioni della pesca, nella 

formazione e in progetti intesi ad attirare i giovani, nonché in progetti innovativi, mirati 

alla sostenibilità delle attività di pesca, all'introduzione di metodi di pesca selettivi e allo 

sviluppo di filiere basate sulla co-responsabilità attraverso la creazione di sinergie tra i 

fondi strutturali e gli altri programmi dell'Unione europea; 

17. chiede alla Commissione di facilitare l'accesso degli attori e delle filiere della pesca 

delle RUP a tutti gli strumenti finanziari europei possibili; invita la Commissione a 

tenere maggiormente conto dell'ubicazione strategica delle regioni ultraperiferiche e del 

ruolo che esse possono svolgere nel garantire che i mari, gli oceani e le zone costiere 

siano utilizzati in maniera sostenibile, nonché nella governance marittima globale e 

nello sviluppo di un'economia della conoscenza basata sul mare; 

18. deplora che le RUP fruiscano di aiuti per la modernizzazione della flotta e per l'aumento 

della capacità di pesca soltanto a partire dagli anni Novanta e che la mancanza di 

coerenza tra gli aspetti interni ed esterni delle politiche europee nel settore della pesca 

sia tale da ostacolare fortemente lo sviluppo del settore nelle regioni ultraperiferiche, 

ostacolando l'attenuazione della cosiddetta "doppia penalizzazione"; sottolinea in 

particolare la necessità di realizzare analisi d'impatto sulle RUP nonché sui paesi e i 

territori d'oltremare ogniqualvolta questi siano interessati da accordi di pesca e accordi 

commerciali; invita la Commissione ad articolare meglio la sua politica commerciale 

con le altre politiche settoriali dell'Unione, segnatamente la PCP; chiede che gli interessi 

delle RUP siano davvero presi in considerazione in occasione della conclusione di 

accordi, in particolare mediante obblighi di scarico nelle regioni ultraperiferiche oppure 

l'impiego di personale originario di tali regioni sui pescherecci; invita la Commissione a 

garantire che gli attori locali siano al centro del processo decisionale per quanto 

concerne le flotte di pesca nelle RUP; crede nell'importanza di garantire che i pescatori 

nelle regioni ultraperiferiche abbiano accesso a informazioni che spieghino loro come 

possono usufruire dell'attuale sostegno fornito dall'UE; 

19. invita l'UE a rendere la lotta contro la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 

(INN), che ostacola lo sviluppo sano e sostenibile del settore della pesca, una delle 

priorità della sua azione a livello internazionale, anche in fase di negoziazione di 

accordi economici, commerciali e di pesca, e a prevedere dispositivi specifici per tale 

lotta nelle ZEE delle regioni ultraperiferiche; 

20. raccomanda che si tenga in considerazione l'impatto della crisi finanziaria e delle sue 

gravi conseguenze economiche in relazione all'impossibilità di godere appieno del 

regime specifico per la modernizzazione delle flotte delle RUP (regolamento (CE) 

n. 639/2004); 

21. ricorda che le regioni ultraperiferiche dipendono dalle risorse alieutiche delle loro ZEE, 

le quali presentano una grande fragilità dal punto di vista biologico, e che è quindi 

opportuno proteggere adeguatamente ed efficacemente le loro zone sensibili, soprattutto 

garantendo l'accesso esclusivo alle stesse alle flotte locali che operano con battelli di 

pesca sostenibili e rispettosi dell'ambiente, riducendo in tal modo l'impatto negativo 

della pesca INN su tali zone; ritiene, a tal proposito, che siano fondamentali la 
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disponibilità e l'accessibilità di dati affidabili sullo stato delle risorse e delle pratiche in 

tali ZEE ultramarine; 

22. deplora che la Commissione non abbia pubblicato una relazione sull'attuazione del 

regolamento (CE) n. 639/2004 entro il termine ultimo del 30 giugno 2012; ritiene che 

ciò rappresenti un'opportunità perduta, in quanto la pubblicazione avrebbe costituito una 

fonte inestimabile per comprendere le eventuali deroghe future del sistema di entrata e 

uscita della PCP, che potrebbero contribuire allo sviluppo delle flotte di pesca nelle 

RUP; chiede alla Commissione di fornire ulteriori informazioni sui motivi per cui ha 

deciso di non pubblicare tale relazione. 
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